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Acqua, allarme Anbi: "Po e Arno -30%"
"Sicilia rischia siccità come mai in 10 anni, recuperare acque che cadono é la vera sfida
del Paese. Il Pnrr occasione straordinaria, 21mila posti con Piano efficientamento rete
idraulica"

Si profila una crisi di acqua anche in Italia con il
Po e l '  Arno a -30% mentre in Basil icata
mancano 10 milioni di metri cubi e in Abruzzo il
gap é di 2 milioni di metri cubi. Stando alle
ultime rilevazioni dell' Osservatorio Anbi sulle
risorse idriche crollano infatti le portate dei corsi
d' acqua nel bacino del fiume Po, dove si
rilevano temperature fino a 3 gradi superiori alla
media degli scorsi 20 anni. I cali più evidenti si
registrano coi fiumi Maira e Tanaro in Piemonte
mentre, in Emilia, il Savio scende ancora e le
portate dell' Enza sono ben al di sotto del
minimo storico. L' Associazione Nazionale
Consorzi di gestione e tutela del territorio e
acque irrigue riferisce che sono diverse le zone
del distretto padano a rischio siccità: il Biellese,
l' Astigiano, il Cuneese e la città di Torino, in
Piemonte; la Romagna e le zone del Delta Po
(Ferrara e Rovigo), dove aumenta la minaccia
d '  i n t r u s i o n e  d e l  c u n e o  s a l i n o ;  s o t t o
osservazione sono le zone emil iane del
Piacentino e del Parmense; in Lombardia è
drastico il calo della riserva idrica: - 8.5% nella
scorsa settimana (fonte: Autorità di Bacino
Distrettuale Fiume Po). "E' una condizione
molto preoccupante che nel breve abbisognerà
di concertazione fra tutti i portatori d' interesse ,
ma necessitano anche soluzioni programmate
per ridurre i rischi di queste siccità ricorrenti" commenta Francesco Vincenzi, presidente dell'
Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(Anbi) . "In tale contesto il piano bacini e laghetti, elaborato con Coldiretti, è la prima risposta concreta
per l' acqua, per il potabile e la produzione di energia con il relativo contributo all' economia nazionale"
scandisce Vincenzi indicando che "recuperare tutte le acque che cadono è la vera sfida Paese". E l'
estate 2021 sembra destinata ad essere una delle stagioni più siccitose del recente decennio in Sicilia .
Ma secondo la stima che arriva dall' Osservatorio Anbi sulle risorse idriche la Sicilia non sarà l' unica
regione a dover fare i conti con una possibile crisi idrica, anche la disponibilità idrica negli invasi di
Puglia è calata di oltre 15 milioni di metri cubi in 7 giorni. L' Anbi segnala che in Campania, i fiumi Sele,
Volturno e Garigliano sono in calo ma restano sopra la media del recente quadriennio mentre
diminuiscono le disponibilità idriche negli invasi del Cilento. In Basilicata, i bacini segnano -10 milioni di
metri cubi in una settimana, erano -7 nella stessa settimana 2020. Restano sostanzialmente stabili le
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portate dei fiumi nel Lazio, mentre sono in calo i livelli dei laghi di Bracciano e soprattutto di Nemi (-12
centimetri in una settimana), dove a giugno sono caduti soltanto mm. 17,6 di pioggia. La mancanza di
piogge è alla base anche della situazione deficitaria per i volumi idrici trattenuti nella diga di Penne in
Abruzzo, calati di quasi 2 milioni di metri cubi in un mese e praticamente dimezzati rispetto agli anni
scorsi: oggi sono Mmc. 3,93 ma erano Mmc. 7,66 nel 2018 e addirittura Mmc. 9,5 nel 2016. "Il Piano
Nazionale di Rilancio e Resilienza è una straordinaria opportunità, che dobbiamo cogliere" sottolinearlo
Massimo Gargano, Direttore Generale di Anbi. "Noi, con il Piano di Efficientamento della Rete Idraulica,
offriamo opportunità di concretezza per un investimento pari a circa 4 miliardi e 400 milioni di euro,
capaci di garantire oltre 21.000 posti di lavoro " indica infine il Dg di Anbi. (di Andreana d' Aquino)
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Incontro costruttivo tra Lega e Consorzio di Bonifica
della Romagna

Lega Ravenna ha fissato un incontro con
Consorzio di Bonifica della Romagna in data
lunedì 28 giugno per fare i l  punto del la
s i tuaz ione.  L '  incontro s i  è  svol to  t ra  i l
Presidente del Consorzio di Bonifica della
Romagna Stefano Francia, accompagnato dal
Direttore Generale Ing. Lucia Capodagli ed una
nutr i ta delegazione del la Lega Ravenna
composta dal Consigliere Comunale Nicola
Pompignoli, dal Referente provinciale Lorenzo
Zando l i ,  da l  Referente  comunale  Luca
Cacciatore, dall' esperto di fauna locale Claudio
Di Cioccio e dall' Agronomo Massimo Stefanelli.
Il Presidente Francia ha illustrato l' attività del
Consorzio sia manutentiva che di esecuzione di
opere, descrivendo in particolare la prossima
realizzazione di un nuovo rilancio delle acque
del Canale Emiliano Romagnolo, che porterà
alla distribuzione di acque irrigue alle aziende
agricole dell' alta pianura faentina. Il Presidente
ha poi anticipato che è stato commissionato a
Nomisma uno studio sui benefici economici ed
ambientali dovuti al prelievo di acqua dal fiume
Po, poi distribuita, tramite il Canale Emiliano
Romagnolo, ai territori romagnoli sia per usi
agricoli che civili ed industriali. La delegazione
della Lega Ravenna dopo aver preso atto delle
importanti funzioni svolte dal Consorzio di
Bonifica della Romagna e delle capacità progettuali interne accumulate in decenni di intensa attività, ha
richiesto ragguagli in merito alla sicurezza di fiumi e canali del nostro territorio, anche in relazione alla
ingente presenza di colonie di nutrie. L' attenzione è stata posta su un tratto del fiume Lamone di cui più
volte è stato segnalato il dissesto arginale. L' Ing. Lucia Capodagli precisando che le competenze del
Consorzio sono limitate ai canali di bonifica, essendo i fiumi di competenza di altro ente, ha stimato, che
sulla rete di canali a loro afferenti siano presenti almeno 5000 tane di nutrie. La Direttrice ha poi
informato la delegazione della Lega Ravenna che annualmente il Consorzio esegue lavori pari a
1.100.000 euro (circa) per ripristinare i danni evidenziati dagli argini, sia per vetustà del manufatto che
per usura da transito di mezzi, ma anche per ammaloramento ripariale causato dalle tane delle nutrie
nei territori delle province di Ravenna, Forlì -Cesena e Rimini. La Lega ha rimarcato di ritenere che il
piano di controllo delle nutrie prosegua stancamente per fiacca volontà politica imputabile alle
amministrazioni regionale e locali, non riuscendo a raggiungere risultati incisivi, nonostante l' impegno
di volontari e forze di polizia. L' incontro è terminato con concorde valutazione sull' utilità dello scambio
di opinioni convenendo di programmare futuri incontri.
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Lega: «Il piano nutrie procede a rilento, 5mila tane
nei canali»

Si è tenuto un incontro t ra la Lega e i l
Consorzio di bonifica della Romagna. «Il
presidente Stefano Francia ci ha illustrato l'
attività dell' ente, sia manutentiva che di
esecuzione di opere, soffermandosi sulla
realizzazione di un nuovo rilancio delle acque
del canale emiliano-romagnolo che porterà
alla distribuzione di acque irrigue alle aziende
agricole dell' alta pianura faentina - spiegano
gli esponenti locali del Carroccio -. È stato
commissionato uno studio sui benefici dovuti
al prel ievo di acqua d a l  f i u m e  P o ,  p o i
distribuita ai territori romagnoli. In merito alla
sicurezza, l' attenzione è stata posta su un
tratto del fiume Lamone, di cui più volte è stato
segnalato il dissesto arginale. L' ingegnere
Lucia Capodagli ha stimato che, nella rete dei
loro canali, siano presenti almeno 5mila tane
di nutrie. Il Consorzio ci ha poi informati di
come annualmente vengano eseguiti lavori
pari a 1 milione e 100mila euro per riparare i
danni agli argini.
Come Lega, riteniamo che il piano di controllo
delle nutrie stia proseguendo a rilento, a causa
della fiacca volontà politica di Comune e Regione. Bisogna fare di più».
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Acqua, allarme siccità: in Basilicata mancano 10
milioni di metri cubi
Anbi: È una situazione molto preoccupante

Si profila una crisi di acqua anche in Italia con
il Po e l'Arno a -30% mentre in Basilicata
mancano 10 milioni di metri cubi e in Abruzzo
il gap è di 2 milioni di metri cubi. Stando alle
ultime rilevazioni dell'Osservatorio Anbi sulle
risorse idriche crollano infatti le portate dei
corsi d'acqua nel bacino del fiume Po, dove si
rilevano temperature fino a 3 gradi superiori
alla media degli scorsi 20 anni. I cali più
evidenti si registrano coi fiumi Maira e Tanaro
in Piemonte mentre, in Emilia, il Savio scende
ancora e le portate dell'Enza sono ben al di
sotto del minimo storico. L'Associazione
Nazionale Consorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue riferisce che sono
diverse le zone del distretto padano a rischio
siccità: il Biellese, l'Astigiano, il Cuneese e la
città di Torino, in Piemonte; la Romagna e le
zone del Delta Po (Ferrara e Rovigo), dove
aumenta la minaccia d'intrusione del cuneo
salino; sotto osservazione sono le zone
emiliane del Piacentino e del Parmense; in
Lombardia è drastico il calo della riserva
idrica: - 8.5% nella scorsa settimana (fonte:
Autorità di Bacino Distrettuale Fiume Po) 'È
una condizione molto preoccupante che nel
breve abbisognerà di concertazione fra tutti i
portatori d'interesse, ma necessitano anche
soluzioni programmate per ridurre i rischi di queste siccità ricorrenti' commenta Francesco Vincenzi,
presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (Anbi). 'In tale contesto il piano bacini e laghetti, elaborato con Coldiretti, è la prima
risposta concreta per l'acqua, per il potabile e la produzione di energia con il relativo contributo
all'economia nazionale' scandisce Vincenzi indicando che 'recuperare tutte le acque che cadono è la
vera sfida Paese'. E l'estate 2021 sembra destinata ad essere una delle stagioni più siccitose del
recente decennio in Sicilia. Ma secondo la stima che arriva dall'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche la
Sicilia non sarà l'unica regione a dover fare i conti con una possibile crisi idrica, anche la disponibilità
idrica negli invasi di Puglia è calata di oltre 15 milioni di metri cubi in 7 giorni. L'Anbi segnala che in
Campania, i fiumi Sele, Volturno e Garigliano sono in calo ma restano sopra la media del recente
quadriennio mentre diminuiscono le disponibilità idriche negli invasi del Cilento. In Basilicata, i bacini
segnano -10 milioni di metri cubi in una settimana, erano -7 nella stessa settimana 2020. Restano
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sostanzialmente stabili le portate dei fiumi nel Lazio, mentre sono in calo i livelli dei laghi di Bracciano e
soprattutto di Nemi (-12 centimetri in una settimana), dove a giugno sono caduti soltanto mm. 17,6 di
pioggia. La mancanza di piogge è alla base anche della situazione deficitaria per i volumi idrici trattenuti
nella diga di Penne in Abruzzo, calati di quasi 2 milioni di metri cubi in un mese e praticamente
dimezzati rispetto agli anni scorsi: oggi sono Mmc. 3,93 ma erano Mmc. 7,66 nel 2018 e addirittura
Mmc. 9,5 nel 2016. 'Il Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza è una straordinaria opportunità, che
dobbiamo cogliere' sottolinearlo Massimo Gargano, Direttore Generale di Anbi. 'Noi, con il Piano di
Efficientamento della Rete Idraulica, offriamo opportunità di concretezza per un investimento pari a circa
4 miliardi e 400 milioni di euro, capaci di garantire oltre 21.000 posti di lavoro' indica infine il Dg di Anbi.
(di Andreana d'Aquino su AdnKronos )

Redazione

30 giugno 2021 basilicata24.it
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Argine rialzato di un metro e una nuova maxi -
chiavica per mettere in salvo Soprarivo
A Calendasco presentate ai cittadini le due opere da 3 milioni di euro ciascuna

Ecco la chiavica "Nuova Galeotto" che servirà
a salvare le località Soprarivo e Stradone nei
momenti in cui, in caso di piena del Po, le
acque dei canali non riescano a scaricare nel
Grande Fiume.
Grazie al percorso partecipato "Calendasco
nel 2030", martedì i cittadini hanno potuto
toccare con mano il grosso manufatto in
cemento armato che taglia a metà l' argine
maestro visi tando i l  cantiere in corso e
facendo domande direttamente ai progettisti di
Aipo e del Consorzio di Bonifica.
I  p roget t i  che in teresseranno o l t re  un
chilometro di argine a Calendasco sono due e
si  fondono l '  uno nel l '  a l t ro.  Aipo ha in
previsione per 3 milioni di euro il rialzo dell'
argine - come già è stato fatto nei territori di
Sarmato e Rottofreno - di un metro in più
rispetto al livello di una piena con un tempo di
ritorno di 200 anni. Il Consorzio, invece, ha
deciso di razionalizzare i l  sistema delle
chiaviche presenti lungo l' argine nella zona,
che consentono ai canali di scaricare in caso
di Po "magro" e si chiudono in caso di Po in
piena per evitare allagamenti: cinque delle
sette presenti (Riva, Tidoncello, Galeotto,
Gobbi e Torchione) saranno riunite tramite un
sistema di canalizzazione nell' unica "Nuova
Galeotto". La nuova grande vasca in cemento armato (che sarà rivestita di mattoni e costerà altri 3
milioni di euro) sarà dotata di pompe idrovore in grado di spingere in Po, in caso di piena, l' acqua in
discesa dai canali in caso di forti piogge, salvando così la zona dagli allagamenti. A presentare il
progetto sono stati, tra gli altri, il responsabile di Aipo Piacenza Stefano Baldini con la dirigente Mirella
Vergnani, la direttrice del Consorzio Angela Zerga e il sindaco Filippo Zangrandi.
Dai cittadini presenti arrivano però diverse perplessità. «Nel progetto attuale non è inclusa l'
installazione delle pompe per spingere via l' acqua in eccesso» sottolineano alcuni, mentre altri temono
che la sistemazione dei canali non riesca comunque a salvare Boscone da possibili allagamenti. «Non
dimentichiamo che quanto realizzato fa parte di un progetto milionario, risorse non scontate» fa notare il
sindaco Filippo Zangrandi. «L' installazione delle pompe è già stata candidata dalla Regione quale
progetto da finanziare, ma la nuova chiavica già garantisce un maggiore livello di sicurezza rispetto a
quello attuale. Si potranno comunque utilizzare delle pompe provvisorie».
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Un secondo problema, indipendente dalla chiavica, riguarda invece il passaggio di mezzi pesanti sull'
argine. «Agricoltori e camion sfrecciano come bolidi - sottolineano altri cittadini - non c' è pace per chi
vuole fare una passeggiata». Per il sindaco, una priorità sarà l' asfaltatura dell' argine tra Boscone e
Soprarivo per abbattere il sollevamento delle polveri a causa del passaggio dei mezzi pesanti. «Serve
un compromesso tra agricoltori e fruitori del fiume» osserva Zangrandi. «Con Rottofreno abbiamo
discusso anche della possibilità di creare un nuovo tracciato nei campi dove far passare i soli trattori.
Progetto poi bloccato per le resistenze di un proprietario»._CB.
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Medesano Tempestivo e risolutivo intervento del Consorzio di bonifica

Frana di Case Pagliari, l' area ora è in sicurezza

Medesano Pronto intervento del Consorzio d i
Bonifica su un movimento franoso nel territorio
del comune di Medesano.
II lavori, urgenti, di sistemazione idrogeologica
hanno riguardato il ripristino e la protezione
della viabilità e dell' abitato di Case Pagliari.
L '  i n te rven to  e ra  s ta to  r i ch ies to  da l l '
Amministrazione comunale.
A seguito della segnalazione dell' Ufficio
tecnico del Comune, si era riscontrato un
aggravamento del movimento franoso lungo la
strada colpita da forti piogge, che aveva
causato i l  cedimento del piano viabi le,
minacciando anche alcune abitazioni.
«Ringrazio il Consorzio per essere intervenuto
a Case Pagliari e aver messo in sicurezza una
situazione che avrebbe potuto crear danni ad
una  p ropr ie tà  p r i va ta  de l la  zona  -  ha
commentato il sindaco Michele Giovanelli . L'
intervento messo in campo evidenzia una volta
di più l' ottima collaborazione con la nostra
amministrazione».
Il Consorzio ha pianificato e realizzato le opere
per riportare in sicurezza la zona completando
il drenaggio sui tratti danneggiati, circa una
ventina di metri e ristabilendo il fondo con
materiale ghiaioso.
Successivamente è stata effettuata una nuova
profilatura della scarpata, delle cunette e di un
fosso limitrofo alla strada al fine di regolare e migliorare il deflusso delle acque. «Continuiamo nell'
attività costante di monitoraggio del territorio in sinergia con le amministrazioni comunali locali - ha detto
la presidente Francesca Mantelli- insieme siamo più rapidi e performanti nel contrasto alle criticità
idrogeologiche e nella difesa dei territori».
Mariagrazia Manghi.
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GUALTIERI

Palcoscenico per gli attori è il ponte sul Fiuma

Gualtieri. Prosegue "Ordinari Straordinari", la
stagione estiva del Teatro sociale di Gualtieri,
con "Attorno a un tavolo", spettacolo del Teatro
delle Ariette che andrà in scena oggi e domani
alle 20.30 sul ponte del Cavo Fiuma in zona
Casella Bianca, tra Gualtieri e Santa Vittoria.
"Attorno a un tavolo" porta il pubblico in uno
spazio scenico condiviso, una cucina, con un
grande tavolo al centro. Attorno ci sono tavoli
da lavoro, forno, pentole, fornelli, taglieri e
mattarelli. Paola, Stefano e Maurizio accolgono
gli spettatori, li fanno accomodare attorno al
tavolo e apparecchiano.Così comincia la cena
, portata in scena sul ponte del cavo Fiuma.
In occasione dell' evento il Consorzio d i
bonifica Emilia Centrale apre al pubblico le
porte dell' impianto idrovoro del Torrione: sono
previste due visite guidate gratuite (oggi e
d o m a n i  a l l e  1 8 . 3 0 )  a p e r t e  a  t u t t i  s u
prenotazione.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La danza della pioggia non ha sortito gli effetti
sperati e la siccità continua a creare ...

La danza della pioggia non ha sortito gli effetti
sperati e la siccità continua a creare problemi
al la nostra agricoltura per la mancanza
prolungata di precipitazioni. A garantire il
sistema di irrigazione per fornire l' acqua vitale
per le colture del territorio ci sta pensando il
Consorzio d i  Bonifica l a  Pianura Ferrara,
impegnato in questa fase in un prezioso lavoro
di prelevamento dell' acqua. / PAGINE 2 E 3.
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Siccità sotto controllo «Per garantire l' acqua costi
più cari del 25%»
Il punto con il presidente del Consorzio di Bonifica di Ferrara, Stefano Calderoni È il
periodo più critico: immettiamo 60mila litri al secondo per tenere i canali pieni

La danza della pioggia non ha sortito gli effetti
sperati e la siccità continua a creare problemi
al la nostra agricoltura per la mancanza
prolungata di precipitazioni. A garantire il
sistema di irrigazione per fornire l' acqua vitale
per le colture del territorio ci sta pensando il
Consorzio d i  Bonifica l a  Pianura Ferrara,
impegnato in questa fase in un prezioso lavoro
di prelevamento dell' acqua, come conferma il
presidente Stefano Calderoni.
60mila litri al secondo«Attualmente - spiega
Calderoni - i nostri impianti lavorano a pieno
regime, in pratica spostiamo 60mila litri d'
acqua al secondo nel sistema idrico con un
aumento molto consistente dei costi elettrici
per far fronte ad una situazione emergenziale
che ormai sta diventando ordinaria.  La
situazione della grave siccità, non è dovuta
solo all' assenza di piovosità nel mese di
giugno, i l  vero elemento negativo è che
mancano sostanzialmente le piogge nel primo
semes t re  de l l '  anno .  Non  s i  r i esce  a
rimpinguare la falda, per cui i l  tema dei
cambiamenti climatici non va misurato sul dato
puntuale ma va trascinato nel lungo periodo. Il
fatto che la falda non venga rimpinguata a
dovere determina un peggioramento dei
terreni di dotazione idrica.
Inoltre il grande caldo di giugno ha peggiorato la situazione, aumentando le evaporazioni, al punto che
ora ci troviamo di fronte ad una domanda irrigua importante.
È un periodo critico e abbiamo richieste anche nei prossimi giorni di luglio». Questa situazione ha fatto
aumentare i costi energetici per il prelievo dell' acqua da un fiume Po sempre più basso. «Abbiamo
calcolato - dichiara il presidente del consorzio - un aumento di spesa per l' energia elettrica del 25% e
nel solo mese di giugno il conto ammonta a circa duecentomila euro in più per garantire l' acqua».
Situazione nei campiCalderoni è anche presidente dell' associazione degli agricoltori Cia ed è un
grande esperto di agricoltura.
Motivo in più per conoscere la situazione attuale dai campi con l' arrivo di luglio, del caldo che persiste e
della siccità in corso.
«Occorre in questa fase garantire acqua in particolari ad alcune colture - dichiara Calderoni - siamo nel
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periodo della fioritura del mais, si è seminata la soia, piante che bisogna sostenere con un rapporto
idrico sufficiente. Anche il pomodoro, che ha un ciclo di raccolta da luglio a settembre e alberi da frutto
hanno bisogno di molta acqua per lanciare e completare il ciclo produttivo.
Per le orticole l' acqua è vitale anche per i vivai di fragole e nei prossimi giorni le prime semine per i
raccolti autunnali di carote e radicchio. Per non parlare di cocomeri e meloni, che essendo prodotti
composto per il 95% di acqua, hanno un fabbisogno idrico molto elevato».
Forniture idricheLa principale risorsa in mano al Consorzio di Bonifica per assicurare l' acqua nei canali
di tutto il territorio e quindi anche ai terreni più distanti rimane il Po. Un fiume, che nonostante il livello di
secca, ha beneficiato del rilascio di acqua dagli impianti idroelettrici dei grandi laghi alpini del nord e
che ha permesso di rendere stabile il livello del fiume ed evitare di precipitare a quote per cui sarebbe
difficile se non impossibile prelevare l' acqua.
« Diciamo che al momento - dice Calderoni - abbiamo ancora un metro e mezzo di livello d 'acqua di
agio, sotto oggettivamente sarebbe impossibile prelevare. Le previsione meteo che abbiamo di fronte
fanno intravede qualche spiraglio di piovosità, e soprattutto piogge su Alpi e Appennini che attraverso
gli affluenti possono far rialzare il livello del fiume».
Proprio per questo motivo, secondo Calderoni, mai come in questi anni, arriva la conferma di come sia
necessario investire sul Po, una risorsa idrica indispensabile per un segmento vitale come l' agricoltura.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

GIAN PIETRO ZERBINI
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Dati e Cifre

Il Consorzio Pianura Il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara costituisce il Consorzio più importante d' Italia,
sia per consistenza di contribuenza, che per entità delle
opere di bonifica : 4.208 chilometri di canali, 168
impianti idrovori. Il territorio ferrarese risulta in gran
parte coincidente con il comprensorio del Consorzio di
Ferrara, di 256.733 ettari, con circa il 5,5% di area
valliva (14.145 ettari) e soltanto il 5,7% di superficie
urbanizzata (circa 14.500 ettari ); è il nucleo principale
del bacino idrografico Burana-Po di Volano.
Le sediSede legale e direzione generale in via Borgo dei
Leoni 28 a Ferrara. Sede tecnica e presidenza in Via
Mentana, 3/7 a Ferrara. Sedi periferiche: Bando: Via
Fiorana 49/B; Baura: Via Due Torri, 165; Campocieco:
Via Gambulaga, 38; Codigoro: Via per Ferrara; Cona:
Via Comacchio, 448; Jolanda: Corso Giacomo Matteotti,
12; Marozzo: Via Marozzo, 54; Mesola: Via Vicolo
Castello, 12; Ponte Rodoni: Via Cavo Napoleonico;
Spinazzino: Via Cembalina, 215; Torre Fossa: Via
Fabbri, 560; Torniano: Via Valle, 1;Valle Lepri: Via delle
Idrovore, 2.

GIAN PIETRO ZERBINI
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La situazione del fiume

Il Po scende a -6 e ora sorge anche il problema del
cuneo salino
In questi giorni il fiume è stato alimentato dai bacini alpini Negli ultimi 20 anni persi 5
miliardi di metri cubi d' acqua

L' acqua è vita e chi meglio del fiume Po
riesce a donare questo bene prezioso ad un
territorio come quello ferrarese.
L' emergenza idrica di questi mesi ha fatto
capire ancora una volta l' importanza del Po e
dell' approvvigionamento idrico che è in grado
di assicurare alla collettività, sia l' acqua
domestica che quella per le campagne.
Perdite d' acquaDagli ultimi 20 anni nel Po,
secondo i dati  fornit i  dal presidente del
Consorzio d i  Bonifica, Stefano Calderoni,
mancano 5 miliardi di metri cubi di acqua.
«Il Po sta dimagrendo - afferma Caderoni - è
un problema molto serio, perché l' acqua è un
bene indispensabi le per servire la rete
domest ica c iv i le  e per  scopi  legat i  a l l '
agricoltura. Per questo è meglio investire
quindi risorse del piano nazionale di rinascita
e resilienza di lavoro per la conservazione
idrica. Per l' agricoltura avere meno acqua
significa anche essere meno competitiva,
questa situazione deve essere affrontata e
approfondita. Sulla preservazione dell' acqua,
anche prima di altri progetti, occorre trovare
una soluzione perché l' acqua rimanga dove
ce ne è poca».
Cuneo salinoOltre alla minore portata di
acqua, c' è da affrontare in questa fase anche il problema della risalita del cuneo salino, con l' acqua del
mare che va intaccare i corsi d' acqua dolce.
«Abbiamo già spento le pompe di prelevamento che abbiamo a Goro perché l' acqua è salita e non è
ideona per l' irrigazione delle colture a causa dell' elevata salinità», spiega ancora Calderoni.
Poche pioggeRispetto alla media degli ultimi 25 anni, che prende in esame il periodo che va dal 1996 al
2020, il primo semestre 2021 si è decisamente contraddistinto per la scarsa piovosità con
precipitazione molto al di sotto della media di periodo. Analizzando i mesi del primo semestre si scorge
che solo nei mesi di aprile quest' anno è piovuto di più rispetto alla media di lungo periodo. A gennaio
sono caduti 26,0 millimetri di pioggia contro una media di 35,5.
A febbraio solo 10,0 contro la media 49,2, in pratica circa un quinto. A marzo il dato è di 12,0 contro la
media di 48,7 (un quarto). In aprile 54,2 rispetto a 50,1, maggio 60,0contro 64,4 e giugno 10,0rispetto a
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51,9.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ariano ferrarese

Villa Ottagonale restauro terminato Oggi l' apertura
L' inaugurazione nel parco sarà accompagnata dall' esibizione di cooking show dello
chef Stefano Callegari vincitore di Masterchef 4

ARIANO FERRARESE. Sabato la Vi l la
Ottagonale di Ariano Ferrarese toglierà i veli
dopo un impegnativo e laborioso restauro. Al
pomeriggio si svolgerà una gara ciclistica poi l'
inaugurazione alle ore 18.30 nel parco della
villa con l' intitolazione del salone principale ai
due grandi artisti vissuti ad Ariano, Nevio Nalin
e Alfredo Zanellato. A seguire il buffet ed l'
esibizione di cooking show con Stefano
Callegaro, vincitore di Masterchef 4. Lo chef
ad r i ese ,  na to  ne l  1972 ,  l avo ra  come
insegnante di cucina tra Lombardia e Veneto,
è ambasciatore per marchi di alimentazione
tra cui una noto brand di pasta ed è cuoco di
catering. Callegaro ha anche pubblicato un
libro di ricette, edito da Rizzoli, "Alla ricerca
del gusto", e da poco è stata annunciata la sua
elezione a Executive Chef della catena di
ristoranti "Legami Sushi & More".
La Vi l la  Ot tagonale ,  p iù  propr iamente
chiamata Casino Idraulico, nome ufficiale dell'
edificio, ha ricevuto un attestato di merito al
concorso internazionale Ficlu (Federazione
Ital iana delle Associazioni e Club per l '
Unesco, ndr) di Foligno e Valli del Clitunno,
"La Fabbrica nel paesaggio", nell' ottobre
2020.
L' immobile è costituito da quattro corpi di fabbrica a pianta quadrata, ed è stato realizzato a metà del
XIX secolo, nell' ambito delle bonifiche ferraresi. È di proprietà del Consorzio di Bonifica Pianura d i
Ferrara, ed è stato concesso in comodato d' uso gratuito per cent' anni anni al Comune di Mesola. Tre le
destinazioni d' uso future, un museo de reperti venuti alla luce alcuni anni fa proprio ad Ariano, un punto
di accoglienza ed informazioni turistiche, ma un' area del Palazzo Ottagonale sarà anche adibita a sede
delle associazioni locali.
--Lorenzo Gatti© RIPRODUZIONE RISERVATA.

LORENZO GATTI LORENZO GATTI
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La siccità torna a minacciare il Po

servizio video

30 giugno 2021 Italia1
Consorzi di Bonifica
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Siccità, preoccupazione da parte del Consorzio di
Bonifica

servizio video

30 giugno 2021 TeleEstense
Consorzi di Bonifica
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Aipo e Consorzio di bonifica insieme per un
intervento di sicurezza idraulica

servizio video

30 giugno 2021 Telelibertà
Consorzi di Bonifica

21

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Con Po a secco rischia un terzo del 'Made in Italy'
Coldiretti, a rischio più della metà allevamenti presenti

La secca dei fiume Po mette a rischio oltre un
terzo della produzione agricola italiana, così
come più della metà degli allevamenti che
sono presenti nel bacino del piu' grande fiume
italiano. Lo afferma la Coldiretti commentando
il crollo del 30% della portata evidenziata
dall'Autorita' Distrettuale del fiume Po. "Sotto
assedio della siccità - spiega in una nota la
f e d e r a z i o n e  -  s o n o  t e r r i t o r i  d o v e  s i
concentrano coltivazioni dei prodotti base della
dieta mediterranea, dal grano al pomodoro
fino alla frutta, ma anche granturco e foraggio
per nutrire gli animali negli allevamenti che
producono latte per i principali formaggi Dop
italiani e forniscono le cosce per prosciutti Dop
di Parma e di Modena e carne per salumi
Dop". A preoccupare, sottolinea Coldiretti, con
l'abbassamento dei livelli del grande fiume è
anche la risalita del cuneo salino, ossia
l'infiltrazione di acqua salata alla foce che
brucia le coltivazioni e rende inutilizzabili i
terreni ,  "con uno scenario pesante per
l'economia agricola di intere aree in provincia
di  Ferrara e Rovigo".  RIPRODUZIONE
RISERVATA

Redazione ANSA
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AMBIENTE ROVIGO Il grande fiume, il gigante
d'acqua che delimita il confine meridionale

AMBIENTE ROVIGO Il grande fiume, il gigante d' acqua che delimita il confine meridionale del
Polesine, è piegato dal caldo e dalla siccità. E a soffrire con lui, a causa del clima torrido di questo
primo scorcio d' estate, è anche il suo intero bacino idrografico. A lanciare l' allarme è l' Autorità di
bacino distrettuale del fiume Po, ente ministeriale con sede a Parma che sovrintende tutti gli organi
istituzionali interessati alla salvaguardia e allo sviluppo del bacino padano, caratterizzato da complesse
problematiche ambientali. Secondo l' Adpo, infatti, l' attuale situazione del Po registra portate in calo fino
al 30 per cento e una carenza idrica in diverse zone del Distretto padano, coinvolgendo anche i
sottobacini che patiscono le elevate temperature delle ultime settimane con temperature massime di 32-
34 gradi, tra 1 e 3 superiori al clima degli ultimi 20 anni, e locali punte giornaliere di 35-36. DELTA IN
ANSIA Tra le diverse zone del distretto maggiormente colpite da incipiente siccità c' è l' intero Delta, sia
la parte ferrarese che l' area polesana, oltre alla città di Torino e l' intero Basso Piemonte, ovvero il
Biellese, l' Astigiano e il Cuneese. E se nelle ultime ore sono state messe sotto osservazione da parte
dell' Autorità distrettuale del Po, il Piacentino e il Parmense, a causa del drastico calo della riserva idrica
registrato in Lombardia, pari a 8,5% nella sola ultima settimana, è proprio nel Delta che il monitoraggio
della situazione è costante per via di possibili criticità che potrebbero derivare dall' intrusione del cuneo
salino. MANCA LA PIOGGIA L' Adpo snocciola anche i dati più indicativi legati cause della carenza
idrica: le criticità derivano soprattutto dalla mancanza di precipitazioni. Si stima, siano caduti circa 20
millimetri rispetto ai 48 attesi e calcolati secondo le stime medie regionali dell' Emilia Romagna sul
periodo 2001-2020. Calcolando le piogge da inizio anno, resta un deficit medio regionale, sul clima
2001-2020, di circa 116 millimetri (meno 34%), con punte più elevate sul settore orientale, ovvero
Romagna, rilievi del Bolognese e aree limitrofe, dove si calcolano deficit tra 150 e 200 millimetri, pari a
oltre il 50% delle piogge in meno. Meuccio Berselli, segretario generale dell' Autorità distrettuale del Po,
commenta l' attuale quadro emerso dal monitoraggio. «Siamo solo all' inizio di quella che si
preannuncia come un' estate torrida e lunga, la cui situazione climatica può arrecare preoccupazioni all'
intero Bacino padano. Se non si interviene repentinamente, simili periodi saranno sempre più frequenti:
occorrono soluzioni che siano incisive per mitigare il rischio di queste prolungate endemiche siccità». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

di Giuseppe Babbo

30 giugno 2021 ilgazzettino.it
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Caldo africano, sono le ore più bollenti: punte di 43°.
Le previsioni dei prossimi giorni

Il caldo non dà tregua all'Italia. Anzi, nei
prossimi giorni si toccheranno i valori più alti a
causa dell'anticiclone africano che è tornato a
premere: al Sud termometri quasi ovunque sui
40°C, fino a 42/43°C a metà settimana in
Sicilia . Oggi sarà la giornata più calda mentre
dalla metà della settimana le termperature
dovrebbero parzialmente ridimensionarsi, pur
restando su valori elevati soprattutto al centro-
sud. Oggi le previsioni meteo raccontano di
temperature in aumento su tutta Italia ad
eccezione del Nordovest, alle prese con
qualche temporale alpino. Farà molto caldo
soprattutto sul versante adriatico e al Sud, con
punte di 42°C sul Catanese interno, 40°C su
Foggiano e Materano, 36/38°C sulle zone
in terne march ig iane,  poco meno su l la
Romagna. Clima afoso, soprattutto nei grandi
centri urbani nelle ore serali e prime notturne.
Si registreranno massime di 42°C a Catania
Sigonella, 40°C a Cosenza, 39°C a Foggia e
Matera, 35°C a Rovigo, 33°C a Firenze e
Roma , 33°C a Napoli , 31°C a Milano . Caldo
africano, a Roma e Milano 35°C (e c'è chi
toccherà i  40°) :  t re  c i t tà  " rosse",  ecco
l'evoluzione Mercoledì massime di 42°C in
Sicilia , nelle zone interne del Catanese ma ci
si avvicinerà anche nel Materano e in Puglia ,
tra Foggia ma anche Salerno. Giovedì lieve calo al Sud ma sempre con valori molto alti. Venerdì il caldo
darà un'altra piccola tregua, con l'anticilone africano che tornerà verso latitudini più meridionali dando
un po' di scampo all'Italia. Temporali al Nord Le regioni alpine saranno esposte ad alcuni impulsi di
instabilità che porteranno temporali anche di forte entità e rovesci. Previste piogge intense dal
pomeriggio su Valle d'Aosta e alto Piemonte, in estensione a rilievi lombardi. Attesi temporali
localmente forti e accompagnati da grandine sul Verbano e Lombardia nordoccidentale. Nel tardo
pomeriggio e in serata anche su Prealpi, Alpi e Friuli Venezia Giulia. Le portate del Po in picchiata:
-30% Il bacino del Po soffre un crollo delle portate, fino al 30% rispetto alla media storica, e una carenza
idrica su diverse zone del distretto padano. A patire non è solo il fiume più lungo d'Italia: l'Autorità
Distrettuale del fiume Po rileva come anche i sottobacini patiscano le elevate temperature delle ultime
settimane (il torrente Enza è ai minimi storici), con massime di 32-34 gradi , tra uno e tre gradi superiori
alla media degli ultimi vent'anni anni e locali punte giornaliere a 35-36 gradi. Tra le zone del Distretto
padano maggiormente colpite da siccità, l'Autorità distrettuale del fiume Po censisce il Basso Piemonte
- Biellese, Astigiano e Cuneese - e la città di Torino . In Romagna e nelle zone del Delta (Ferrara e

29 giugno 2021 ilmattino.it
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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Rovigo), il monitoraggio dell'Autorità è costante per via di possibili criticità generabili dall'intrusione del
cuneo salino. Nelle ultime ore sono sotto osservazione anche il Piacentino e il Parmense, mentre in
Lombardia solo nell'ultima settimana la riserva idrica è calata dell'8,5%. A pesare è soprattutto la
mancanza di precipitazioni: le stime parlano di 20 millimetri di pioggia caduti a giugno rispetto ai 48
attesi in Emilia-Romagna in base alle medie regionali 2001-2020. Calcolando le piogge da inizio anno, il
deficit medio regionale rispetto ai passati vent'anni è di circa 116 millimetri (-34%), con punte più
elevate sul settore orientale: Romagna, rilievi del Bolognese e aree limitrofe, dove si calcolano deficit tra
150 e 200 millimetri pari a oltre il 50 % delle piogge in meno. «Siamo solo all'inizio di quella che si
preannuncia come un'estate torrida e lunga , la cui situazione climatica può arrecare preoccupazioni
all'intero Bacino Padano - commenta Meuccio Berselli, segretario generale dell'Autorità distrettuale del
fiume Po - Se non si interviene repentinamente, simili periodi saranno sempre più frequenti: occorrono
soluzioni che siano incisive per mitigare il rischio di queste prolungate endemiche siccità»

di Chiara Bruschi

29 giugno 2021 ilmattino.it
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SEGNALI D' ALLARME DALL' AUTORITÀ DI BACINO

La carenza d' acqua nel Po inizia a preoccupare
"Serve un piano invasi"
Dalle sorgenti a Casalgrasso situazione ancora normale Ma l' area padana è a rischio: l'
agricoltura è da tutelare

DEVIS ROSSO saluzzo Gli agricoltori della
collina e della pianura saluzzese voltano lo
sguardo a monte e a valle. Guardano con
attenzione le notizie che arrivano da Torino,
dove l' Autorità di Bacino dà segnali d' allarme
sulla portata idrica dal «Grande Fiume». A
monte osservano quel Monviso, che, anno
dopo anno, è sempre più spoglio di neve.
Le nevicate primaverili e i temporali delle
passate settimane fanno sì che, dalle sorgenti
fino a Casalgrasso, nel luogo in cui il Po saluta
la provincia di Cuneo nell' alveo ci sia acqua.
Non molta, ma in linea con la portata media:
40 centimetri sopra il l ivello idrometrico,
sufficienti per garantire salvaguardia dell'
ambiente e irrigazione dei campi.
«A valle del Saluzzese - spiega il segretario
della Coldiretti di zona Mario Dotto -, ma
s o s t a n z i a l m e n t e  l u n g o  t u t t o  l '  a r c o
pedemontano f ino a  Cuneo,  è  zona d i
risorgive. L' acqua non manca, scorre appena
sotto il terreno. I temporali dei giorni scorsi
hanno fatto bene alla campagna. E anche in
montagna i pascoli sono verdi, tanto da
permettere l '  alpeggio. Ma non bisogna
abbassare la guardia, le notizie che arrivano
dal Basso Piemonte e dalla Lombardia sono
preoccupanti». Carenza idrica su diverse zone
del Distretto Padano: è la fotografia che a giugno, inizio estate, lascia al Bacino del Po. L' Autorità
distrettuale del fiume Po rileva come anche i sottobacini patiscano le elevate temperature delle ultime
settimane. In Lombardia si registra un drastico calo della riserva idrica: meno 8,5% nell' ultima
settimana. A Casale manca il 30% dell' acqua nel fiume Po.
«Prevenire le criticità» Meuccio Berselli, segretario generale dell' Autorità di Bacino, dice: «Siamo solo
all' inizio di quella che si preannuncia come un' estate torrida e lunga. Occorrono soluzioni che siano
incisive per mitigare il rischio di queste prolungate siccità». Dotto concorda: «Anche se la nostra sarà l'
ultima provincia ad avere problemi di approvvigionamento idrico non possiamo attendere oltre. L'
agricoltura ha fatto progressi e per l' irrigazione utilizza già una quantità d' acqua dimezzata rispetto al
passato, ma serve un piano invasi, che permetta di superare le criticità».
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Il caldo secca il Po e la grandine rovina i campi: tutti
i danni del clima tropicale
L' anticiclone africano fa soffrire mais e frutticole e il settore zootecnico dove già si
registra un calo della produzione

L' anticiclone africano che da giorni causa
temperature roventi in tutto il nostro Paese non
mol la la presa e i l  gran caldo, uni to al la
pressoché totale assenza di  piogge, sta
mettendo in difficoltà gli agricoltori del nord
Italia: i dati dell' Autorità distrettuale del fiume Po
dicono che a giugno in Emilia Romagna sono
caduti 20 millimetri di precipitazioni contro una
media di  48 negl i  ul t imi 20 anni e che in
Lombardia la riserva idrica è calata dell' 8,5% in
una settimana. "Siamo solo all' inizio di quella
che si preannuncia come un' estate torrida e
lunga, la cui situazione climatica può arrecare
preoccupazioni all' intero Bacino Padano"
spiega Meuccio Berselli, segretario generale
dell' Autorità distrettuale. La portata del Po ha
subito un crollo del 30%, causando sofferenza
anche a tutti i sottobacini e mettendo a rischio
oltre un terzo della produzione agricola italiana e
più della metà degli allevamenti che sono
presenti nel bacino del più grande fiume italiano.
"Stiamo monitorando attentamente la situazione,
che per fortuna al momento nel tratto lombardo
del Po non è grave come in Emilia Romagna -
sottolinea Ermes Sagula, responsabile del
centro di assistenza agricola di Coldiretti
Lombardia - Nella nostra regione abbiamo il
vantaggio di poter contare sui grandi bacini
idrici costituiti dai laghi: attualmente il lago
Maggiore è al 90% della capacità, come quello di Garda, mentre il lago di Como è all' 80%. Inoltre in
montagna la neve sta cominciando a sciogliersi solo nelle ultime settimane e questo significa che per
ora possiamo far fronte all' emergenza siccità". Anche nei campi lombardi ci sono colture che stanno
soffrendo, "per esempio il mais e le frutticole, ma al momento possiamo supplire alla mancanza di
pioggia con l' irrigazione - continua Sagula - I problemi più gravi riguardano invece il settore
zootecnico". Dal monitoraggio effettuato da Coldiretti Lombardia sugli effetti dell' innalzamento delle
temperature di questi giorni, emerge infatti che a causa del caldo le mucche stanno producendo per lo
stress fino al 10% di latte in meno rispetto ai periodi normali. "Per questi animali - sottolinea la Coldiretti
- il clima ideale è fra i 22 e i 24 gradi. Oltre questo limite le mucche mangiano poco, bevono molto e
producono meno latte". In questi giorni il termometro è arrivato a una decina di gradi in più e questo ha
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comportato "un calo nella produzione del 5% nel Cremonese, nel Lodigiano, nel Milanese e nel
Bresciano e addirittura del 10% nel Mantovano - prosegue Ermes Sagula - Per questo sono già scattate
le contromisure anti afa nelle stalle, dove gli abbeveratoi lavorano a pieno ritmo, così come ventilatori e
doccette refrigeranti, che hanno l' obiettivo di aiutare gli animali a sopportare meglio la calura". L' ondata
di caldo è inoltre accompagnata da temporali localizzati e molto violenti: "In Italia ci troviamo di fronte
alle conseguenze dei cambiamenti climatici, con una tendenza alla tropicalizzazione e il moltiplicarsi di
eventi estremi - spiegano da Coldiretti - Nel solo mese di giugno, quest' anno la Lombardia è stata
colpita in media da una grandinata ogni tre giorni, con danni alle coltivazioni in un periodo cruciale per
la stagione produttiva, con frutta, verdura, cereali pronti per essere raccolti o in fase di maturazione".
Nei giorni scorsi per esempio chicchi di ghiaccio grandi come noci si sono abbattuti per diversi minuti
sulle vigne nel Pavese, nella zona da Rovescala a Montù Beccaria, da Zenevredo a Stradella, con danni
fino all' 80% sui vitigni colpiti. "Si tratta di fenomeni molto localizzati, che però quando colpiscono
causano la quasi totale perdita del raccolto - è il commento di Sagula - Si tratta di danni irrimediabili. L'
unica tutela per gli agricoltori in questi casi è la copertura assicurativa, che però non tutti hanno".
Questa tropicalizzazione del clima "ha fatto perdere a livello nazionale oltre 14 miliardi di euro in un
decennio, tra cali della produzione agricola e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne"
concludono da Coldiretti Lombardia.

Lucia Landoni
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Il Po è già secco, portata giù del 30%: l'inizio di una
lunga estate torrida
Il segretario generale dell'Autorità del fiume: 'Il Basso Piemonte e Torino fra le aree più
colpite dalla siccità'

TORINO. Pre cipitazioni come miraggi, siccità
e carenza idrica: così annaspa il più grande
fiume d'Italia. Il Po in questo periodo è un
gigante in sofferenza che patisce il crollo delle
portate fino al 30% in meno rispetto alla media
stagionale. Si tratta di una carenza idrica
diffusa in diverse zone del distretto padano, tra
cui il Piemonte. «Siamo solo all'inizio di quella
che si preannuncia come un'estate torrida e
lunga, la cui situazione climatica può arrecare
preoccupazioni all'intero Bacino Padano»
commenta preoccupato Meuccio Berselli,
segretario generale dell'Autorità distrettuale
del fiume Po. Questo contenuto è riservato agli
abbonati Accesso illimitato a tutti i contenuti
del sito 1 al mese per 3 mesi Attiva Ora
Accesso illimitato a tutti i contenuti del sito Sei
già abbonato? Accedi

Leonardo Di Paco
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Il caldo secca il Po e la grandine danneggia i campi:
tutti i danni del clima tropicale

L' anticiclone africano che da giorni causa
temperature roventi in tutto il nostro Paese non
mol la la presa e i l  gran caldo, uni to al la
pressoché totale assenza di  piogge, sta
mettendo in difficoltà gli agricoltori del nord
Italia: i dati dell' Autorità distrettuale del fiume Po
dicono che a giugno in Emilia Romagna sono
caduti 20 millimetri di precipitazioni contro una
media di  48 negl i  ul t imi 20 anni e che in
Lombardia la riserva idrica è calata dell' 8,5% in
una settimana. © Fornito da La Repubblica
"S iamo so lo  a l l '  i n i z io  d i  que l l a  che  s i
preannuncia come un' estate torrida e lunga, la
c u i  s i t u a z i o n e  c l i m a t i c a  p u ò  a r r e c a r e
preoccupazioni all' intero Bacino Padano"
spiega Meuccio Berselli, segretario generale
dell' Autorità distrettuale. La portata del Po ha
subito un crollo del 30%, causando sofferenza
anche a tutti i sottobacini e mettendo a rischio
oltre un terzo della produzione agricola italiana e
più della metà degli allevamenti che sono
presenti nel bacino del più grande fiume italiano.
"Stiamo monitorando attentamente la situazione,
che per fortuna al momento nel tratto lombardo
del Po non è grave come in Emilia Romagna -
sottolinea Ermes Sagula, responsabile del
centro di assistenza agricola di Coldiretti
Lombardia - Nella nostra regione abbiamo il
vantaggio di poter contare sui grandi bacini
idrici costituiti dai laghi: attualmente il lago Maggiore è al 90% della capacità, come quello di Garda,
mentre il lago di Como è all' 80%. Inoltre in montagna la neve sta cominciando a sciogliersi solo nelle
ultime settimane e questo significa che per ora possiamo far fronte all' emergenza siccità". Anche nei
campi lombardi ci sono colture che stanno soffrendo, "per esempio il mais e le frutticole, ma al momento
possiamo supplire alla mancanza di pioggia con l' irrigazione - continua Sagula - I problemi più gravi
riguardano invece il settore zootecnico". Dal monitoraggio effettuato da Coldiretti Lombardia sugli effetti
dell' innalzamento delle temperature di questi giorni, emerge infatti che a causa del caldo le mucche
stanno producendo per lo stress fino al 10% di latte in meno rispetto ai periodi normali. "Per questi
animali - sottolinea la Coldiretti - il clima ideale è fra i 22 e i 24 gradi. Oltre questo limite le mucche
mangiano poco, bevono molto e producono meno latte". In questi giorni il termometro è arrivato a una
decina di gradi in più e questo ha comportato "un calo nella produzione del 5% nel Cremonese, nel
Lodigiano, nel Milanese e nel Bresciano e addirittura del 10% nel Mantovano - prosegue Ermes Sagula
- Per questo sono già scattate le contromisure anti afa nelle stalle, dove gli abbeveratoi lavorano a pieno
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ritmo, così come ventilatori e doccette refrigeranti, che hanno l' obiettivo di aiutare gli animali a
sopportare meglio la calura". L' ondata di caldo è inoltre accompagnata da temporali localizzati e molto
violenti: "In Italia ci troviamo di fronte alle conseguenze dei cambiamenti climatici, con una tendenza alla
tropicalizzazione e il moltiplicarsi di eventi estremi - spiegano da Coldiretti - Nel solo mese di giugno,
quest' anno la Lombardia è stata colpita in media da una grandinata ogni tre giorni, con danni alle
coltivazioni in un periodo cruciale per la stagione produttiva, con frutta, verdura, cereali pronti per
essere raccolti o in fase di maturazione". Nei giorni scorsi per esempio chicchi di ghiaccio grandi come
noci si sono abbattuti per diversi minuti sulle vigne nel Pavese, nella zona da Rovescala a Montù
Beccaria, da Zenevredo a Stradella, con danni fino all' 80% sui vitigni colpiti. "Si tratta di fenomeni molto
localizzati, che però quando colpiscono causano la quasi totale perdita del raccolto - è il commento di
Sagula - Si tratta di danni irrimediabili. L' unica tutela per gli agricoltori in questi casi è la copertura
assicurativa, che però non tutti hanno". Questa tropicalizzazione del clima "ha fatto perdere a livello
nazionale oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra cali della produzione agricola e danni alle strutture
e alle infrastrutture nelle campagne" concludono da Coldiretti Lombardia.

di Lucia Landoni
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Fiume Po, carenza idrica con portate in picchiata del
-30%
Precipitazioni sotto la media da inizio anno generano una situazione di evidente stress
idrico anche in numerosi sottobacini: Basso Piemonte (Vercellese), Romagna e Delta
(Ferrara, Rovigo). In Lombardia solo nell'ultima settimana la riserva idrica è calata
rapidamente.

Portate in calo (fino a 30%) e una carenza idrica su diverse zone del Distretto Padano: è la fotografia
che questo torrido mese di Giugno lascia al Bacino del Po, con il Grande Fiume a non essere il solo in
sofferenza. L'Autorità Distrettuale del fiume Po rileva infatti come anche i sottobacini patiscano le
elevate temperature delle ultime settimane (il torrente Enza è ai minimi storici) con massime di 32-34°C,
tra 1 e 3°C superiori al clima degli ultimi 20 anni e locali punte giornaliere a 35-36°C. Diverse le zone
del Distretto maggiormente colpite da incipiente siccità: nel Basso Piemonte - il Biellese, l'Astigiano e il
Cuneese - oltre alla città di Torino. Non va meglio in Romagna e nelle zone del Delta (Ferrara e
Rovigo), dove il monitoraggio dell'Autorità Distrettuale del fiume Po è costante per via di possibili
criticità generabili dall'intrusione del cuneo salino. Ma nelle ultime ore sono sotto osservazione anche il
Piacentino e il Parmense. In Lombardia drastico calo della riserva idrica: 8.5% nella sola ultima
settimana. Criticità derivanti soprattutto dalla mancanza di precipitazioni: si stima infatti siano caduti
circa 20 mm rispetto ai 48 attesi (stime medie regionali ER su 2001-2020). Calcolando le piogge da
inizio anno resta un deficit medio regionale, sul clima 2001-2020, di circa 116 mm (- 34%), con punte
più elevate sul settore orientale (Romagna, rilievi del Bolognese e aree limitrofe, dove si calcolano
deficit tra 150 e 200 mm pari a oltre il 50 % delle piogge in meno). Meuccio Berselli, Segretario
Generale dell'Autorità Distrettuale del fiume Po, commenta l'attuale quadro emerso dal monitoraggio:
'Siamo solo all'inizio di quella che si preannuncia come un'estate torrida e lunga, la cui situazione
climatica può arrecare preoccupazioni all'intero Bacino Padano. Se non si interviene repentinamente,
simili periodi saranxno sempre più frequenti: occorrono soluzioni che siano incisive per mitigare il
rischio di queste prolungate endemiche siccità'. redazione@oglioponews.it © Riproduzione riservata
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Po in secca e ripercussioni sull'agricoltura

servizio audio
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SARA' L'UMBRIA IL FOCUS SCELTO PER
ILLUSTRARE I FINANZIAMENTI DEL RECENTE
D.P.C.M. CHE DESTINA OLTRE 220 MILIONI DI
EURO PER L'EFFICIENTEMENTO DI OPERE
IDRAULICHE SUL TERRITORIO NAZIONALE

La CONFERENZA STAMPA si terrà da Perugia in IN
MODALITA' STREAMING VENERDI' 2 LUGLIO p.v.
ALLE ORE 11.00 All'evento organizzato da Regione
Umbria ed ANBI interverranno: DONATELLA TESEI
Presidente Regione Umbria MASSIMO GARGANO
Direttore Generale ANBI ROBERTO MORRONI
Assessore Ambiente  Regione Umbr ia  PAOLO
MONTIONI Presidente ANBI Umbria Per accreditarsi
all'evento e ricevere il link di collegamento è sufficiente
rispondere a questa comunicazione. Considerando
l ' impor tanza deg l i  inves t iment i  p rev is t i  e  che
rappresentano un importante tassello sulla strada della
ripresa del Paese, auspichiamo una vostra qualificata
presenza on-line, rimanendo comunque a disposizione
per ogni esigenza professionale. Cordiali saluti. Ufficio
Comunicazione Ufficio Comunicazione: Fabrizio Stelluto
(tel.cell.393 9429729) Alessandra Bertoni (tel.06
84432234 - cell. 389 8198829)
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DISPONIBILITA' TECNICI ED ESPERTI ANBI PER
COMMENTI ED INFORMAZIONI SICCITA'

Oggetto: SICCITA', DISPONIBILITA' ESPERTI E
TECNICI ANBI A fronte dell'emergente stato di siccità,
che sta colpendo ampie zone d'Italia e settimanalmente
monitorato dall'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche,
siamo a ricordare la nostra disponibilità di esperti e
t e c n i c i  s i a  p e r  u n  c o m m e n t o  n a z i o n a l e  c h e
territorialmente presenti. Auspicando di poter essere utili
al vostro lavoro, porgiamo cordiali saluti. Ufficio
Comunicazione

30 giugno 2021 Comunicato Stampa
Comunicati stampa altri territori

36

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



OSSERVATORIO ANBI SULLE RISORSE IDRICHE

FIUMI PO E ARNO: 30% ABRUZZO, MANCANO 2
MILIONI DI METRI CUBI BASILICATA, 10 MILIONI
DI METRI CUBI
ANBI: RECUPERARE TUTTE LE ACQUE CHE CADONO È LA VERA SFIDA PAESE

Crollano le portate dei corsi d'acqua nel bacino del
fiume Po, dove si rilevano temperature fino a 3 gradi
superiori alla media degli scorsi 20 anni: i cali più
evidenti si registrano coi fiumi Maira e Tanaro in
Piemonte mentre, in Emilia, il Savio scende ancora e le
portate dell'Enza sono ben al di sotto del minimo storico.
Diverse le zone del distretto padano a rischio siccità: il
Biellese, l'Astigiano, il Cuneese e la città di Torino, in
Piemonte; la Romagna e le zone del Delta Po (Ferrara e
Rovigo), dove aumenta la minaccia d'intrusione del
cuneo salino; sotto osservazione sono le zone emiliane
del Piacentino e del Parmense; in Lombardia è drastico
il calo della riserva idrica: - 8.5% nella scorsa settimana
(fonte: Autorità di Bacino Distrettuale Fiume Po). E'
allarme idrico anche per il Grande Fiume che, ovunque
in calo, è al 30% della portata storica al rilevamento di
P i a c e n z a  p e r  p o i  p r o c e d e r e  c o n  p o r t a t e
abbondantemente dimezzate fino alla foce (fonte:
A.R.P.A.E.). Causa di tali criticità è soprattutto la
mancanza di precipitazioni: le piogge, infatti, segnano -
34% (ca. -116 millimetri) sulla media emiliana degli
scorsi 20 anni, raggiungendo punte di -50% in Romagna
e sui rilievi del Bolognese. Sulla zona dei bacini montani
romagnoli, da inizio anno idrologico sono caduti finora 732 millimetri di pioggia: tale quantità in anni
recenti è superiore solo a quella registrata nel siccitoso 2017 ed è inferiore di ben 195 millimetri a
quanto registrato nel 2018. E' una condizione molto preoccupante commenta Francesco Vincenzi,
Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI) che nel breve abbisognerà di concertazione fra tutti i portatori d'interesse, ma
necessitano anche soluzioni programmate per ridurre i rischi di queste siccità ricorrenti. In tale contesto
il piano bacini e laghetti, elaborato con Coldiretti, è la prima risposta concreta per l'acqua, per il potabile
e la produzione di energia con il relativo contributo all'economia nazionale. Al Nord si registra un calo
generalizzato dei grandi laghi, che comunque si mantengono in linea con l'anno scorso; Garda e
Maggiore(97,8% del riempimento) rimangono sopra la media storica, mentre i livelli dell'Iseo
evidenziano un'evidente decrescita . In Veneto calano le portate di tutti i principali fiumi così come in
Toscana, dove l'Arno ha fluenze inferiori al 30% della media mensile; idem per l'Ombrone, che è vicino
a raggiungere il livello minimo di deflusso vitale, necessario a garantire la vita del corpo idrico. La
situazione è grave anche nelle Marche, dove tutti i fiumi sono al di sotto delle portate degli anni scorsi
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ed il Sentino è a 4 centimetri dal minimo storico; i bacini trattengono 41,16 milioni di metri cubi d'acqua:
è il peggior dato dal siccitoso 2017, quando a Giugno negli invasi c'erano 46,89 milioni di metri cubi
(+Mmc. 5,73)! Restano sostanzialmente stabili le portate dei fiumi nel Lazio, mentre sono in calo i livelli
dei laghi di Bracciano e soprattutto di Nemi (-12 centimetri in una settimana), dove in Giugno sono
caduti soltanto mm. 17,6 di pioggia. La mancanza di piogge è alla base anche della situazione
deficitaria per i volumi idrici trattenuti nella diga di Penne in Abruzzo, calati di quasi 2 milioni di metri
cubi in un mese e praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi: oggi sono Mmc. 3,93 ma erano Mmc.
7,66 nel 2018 e addirittura Mmc. 9,5 nel 2016. In Campania, i fiumi Sele, Volturno e Garigliano sono in
calo, ma restano sopra la media del recente quadriennio; diminuiscono le disponibilità idriche negli
invasi del Cilento. In Basilicata, i bacini segnano -10 milioni di metri cubi in una settimana (erano -7
nella stessa settimana 2020), mentre la disponibilità idrica negli invasi di Puglia è calata di oltre 15
milioni di metri cubi in 7 giorni. L'estate 2021 pare, infine, destinata ad essere una delle stagioni più
siccitose del recente decennio in Sicilia. Il Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza è una straordinaria
opportunità, che dobbiamo cogliere chiosa Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - Noi, con il
Piano di Efficientamento della Rete Idraulica offriamo opportunità di concretezza per un investimento
pari a circa 4 miliardi e 400 milioni di euro, capaci di garantire oltre 21.000 posti di lavoro.
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La strada comunale Barche e Canevari chiusa per
una frana
Farini, smottamento mette in pericolo la carreggiata e rende insicuro il transito

È chiusa per tutti i veicoli la strada comunale
tra Barche e Canevari nel comune di Farini a
causa di un movimento franoso c h e  è
peggiorato tra la primavera e i giorni scorsi. Il
sindaco di Farini, Cristian Poggioli, ha emesso
ordinanza che prevede l '  interruzione al
transito di quel tratto di strada, della lunghezza
di circa 40 metri, tra il ponte sul rio Cavalà e la
località Canevari. Quel tratto, come si diceva,
è interessato da un movimento franoso che
dissesta la carreggiata che già nel maggio
scorso aveva costretto il sindaco ad emettere
una precedente ordinanza con l' istituzione del
senso unico alternato. Il tratto è purtroppo
ulteriormente peggiorato e la frana h a
interessato l' intera sede viabile rendendo il
tratto non transitabile. Per tutelare la pubblica
incolumità, si legge nel documento, occorre
necessariamente interrompere il transito nella
porzione di strada maggiormente deformata.
E' quindi istituito il provvedimento di chiusura
della circolazione per tutti i veicoli fino alla
revoca. _NP.
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Impianto idroelettrico in Trebbia 60 giorni per le
osservazioni
La ditta proponente ha già presentato la documentazione al via il procedimento

Dopo che la bresciana Idroelettrica Valle dei
Mulini srl ha presentato a dicembre istanza di
avvio del procedimento di Valutazione d'
impatto ambientale per una nuova centralina
tra Travo e Perino, nei pressi di Rondanera, da
100 chilowatt, si è aperta la fase di circa due
mesi in cui presentare osservazioni. Alla
Regione Emil iaRomagna e ad Arpae di
Piacenza la ditta ha già presentato lo studio di
impatto ambientale, gli elaborati di progetto, l'
e lenco del le autor izzazioni  r ich ieste e
comprese nel procedimento unico. I progetti
ricadono infatti, parzialmente, all' interno di
aree protette. La documentazione fornita è
stata giudicata dalla Regione completa. E
questo  ha  dato  i l  v ia  a l  p roced imento
autorizzatorio unico, con pubblicazione dell'
avviso al pubblico in data 23 giugno sul sito
web del le  va lu taz ion i  ambienta l i  de l la
R e g i o n e ,  s u l l '  a l b o  p r e t o r i o  d e l l e
amministrazioni comunali territorialmente
interessate (Travo e Coli) e sul Burert. Dalla
data di pubblicazione dell' avviso - 23 giugno -
sono scattati quindi i sessanta giorni entro i
quali il pubblico interessato può presentare
osservazioni sia al Servizio Vipsa della
Regione (Valutazione Impatto e Promozione
Sostenibilità Ambientale) sia ad Arpae. Le
osservazioni saranno pubblicate sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione. Si ricorda che il
progetto, di nuova realizzazione, prevede l' utilizzo di un salto esistente di metri 3,36 alla briglia del
Trebbia a Rondanera, attraverso la derivazione di 18.00 metri cubi al secondo massimi e 9.05 metri
cubi al secondo medi, con installazione di due coclee idrauliche in sponda sinistra per una potenza
nominale di 298 kW e una potenza di concessione di 498 kW. A destra è prevista la realizzazione di una
scala di rimonta per l' ittiofauna. L' energia prodotta sarà trasportata tramite un cavidotto interrato lungo
circa 10 metri e aereo lungo circa 980 metri. Valore un milione e 700mila euro. _elma.
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La frazione di Mazzalasino ora è protetta da un
muraglione
Completate le opere del valore di 140mila euro dopo le frane del 2015

SCANDIANO La frazione di Mazzalasino è ora
al riparo dai rischi di frane.
Sono terminati, lungo la valle del  Torrente
Tresinaro, i  lavor i  di  consol idamento del
dissesto che nel 2015, colpì il centro abitato
con una colata di argilla minacciando cinque
abitazioni e sconvolgendo l '  alveo del l '
affluente del Secchia.
Le opere, del valore di 140mila euro, hanno
completato gli interventi, già realizzati negli
ann i  scors i ,  amp l iando  la  s t ru t tu ra  d i
contenimento e rafforzando il versante.
I l  cant iere,  f inanziato dal la  Regione e
realizzato dal servizio di Reggio Emilia dell'
Agenzia per la Sicurezza territoriale e la
Protezione civile, fa parte degli interventi
urgenti per ripristinare i danni causati dal forte
maltempo che colpì l ' Emilia-Romagna a
maggio 2019.
Ai numerosi interventi messi a punto fin dal
primo momento dai tecnici dell '  Agenzia
regionale per contrastare la frana a "colata
rapida" -  un fenomeno part icolarmente
pericoloso anche per la sua ripetitività - e
ritornare alle condizioni di sicurezza per case e persone, sono seguiti nel 2019 i lavori sulla struttura di
contenimento.
A 200 metri di quota è stata realizzata una paratia (foto aerea) con pali del diametro di un metro,
profondi oltre 8 metri e collegati in testa da una trave in cemento armato per controllare il materiale
franoso della parte alta del versante che già svolgeva un effetto di contenimento.
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Rfi, linea Bologna - Piacenza: manutenzione del
ponte ferroviario sul torrente Crostolo a Reggio
Emilia

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane)
eseguirà da settembre importanti interventi di
manutenzione al ponte ferroviario sul torrente
Crostolo, sulla linea convenzionale Bologna -
Piacenza. I lavori r ientrano fra le att ività
programmate da RFI per il mantenimento in
efficienza dell' infrastruttura ferroviaria, a
servizio del la sicurezza e regolar i tà del la
circolazione. In questi giorni sono iniziate le
operazioni di al lestimento del cantiere. I
LAVORI Due le fasi di intervento previste,
rispettivamente, nel 2021 e nel 2022. Nel corso
della prima fase, della durata complessiva di
circa quattro mesi, verrà rimosso e sostituito l'
impalcato - ovvero la porzione di ponte su cui
sono posati i binari e la massicciata - e i pulvini
di appoggio dell' impalcato stesso. Le spalle e
le pile del ponte saranno invece oggetto dei
lavori di seconda fase, finalizzati in particolare
a l l '  adeguamento s ismico de l  ponte.  L '
investimento di RFI per la prima fase dei lavori
è di 7 milioni e 800 mila euro. IL CANTIERE
Saranno quattro le zone di cantiere: due sulla
sponda destra e due sulla sponda sinistra del
torrente Crostolo, a monte e a valle del ponte.
Tre di queste sono nell' ambito di aree già
espropriate da ANAS per la realizzazione della
nuova tangenziale di Reggio Emilia e delle
quali RFI ha ottenuto l' autorizzazione all' uso temporaneo. Sulle due sponde del torrente saranno
posizionate le gru per la movimentazione degli impalcati. A valle del ponte sarà inoltre allestita la base
logistica principale e di cantiere. Le due aree rimanenti saranno destinate principalmente allo
stoccaggio dei materiali. L' intervento vedrà impegnati circa 50 tecnici e operai specializzati e 15 mezzi
d' opera. I lavori si svolgeranno senza ripercussioni sul traffico ferroviario, ad eccezione della fase di
varo del nuovo impalcato prevista a settembre, che comporterà alcune modifiche di circolazione che
verranno preventivamente comunicate. ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE Sono iniziate in questi giorni le
attività di allestimento del cantiere. Previsti la realizzazione di piste di accesso all' alveo del torrente e il
montaggio di ponteggi sotto il ponte, secondo modalità autorizzate da AIPO (Agenzia Interregionale per
il Fiume Po) e ARPAE Emilia Romagna e comunicate al Comune di Reggio Emilia. La viabilità di
cantiere utilizzerà ove possibile piste già presenti sugli argini e altre ottenute dal taglio di alberature
esistenti. Il tracciato delle nuove piste è stato studiato in modo da ridurre il più possibile l' impatto sulle
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aree verdi, in particolare su quelle adiacenti alla pista ciclabile. RFI ha dato inoltre la propria
disponibilità al Comune di Reggio Emilia a definire piantumazioni di compensazione a fine lavori.
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Palagano, senso unico alternato sulla provinciale 28:
lavori di ripristino del ponte su torrente Rovinella

A Palagano sulla strada provinciale 28 in
corrispondenza del ponte sul torrente Rovinella,
sarà istituito un senso unico alternato con
semaforo a partire da lunedì 5 luglio, a causa
dei lavori di r iprist ino della struttura dell '
impalcato, a seguito del cedimento parziale del
cordolo sul lato di valle del ponte. Sul ponte
sono stati eseguiti dei sondaggi tecnici lo scorso
dicembre, che hanno evidenziato la necessità di
in te rven i re  con opere  d i  manutenz ione
straordinaria dell' impalcato. I lavori sono stati
affidati alla ditta Stradedil srl di Palagano, per un
importo complessivo di 300 mila euro e si
concluderanno entro il 2021. Il ponte sul torrente
Rovinella ha una struttura ad arco a campata
unica, in bozze di pietrame e una luce di circa
1 5  m e t r i  e  f a  p a r t e  d e l  p r o g r a m m a  d i
monitoraggio e manutenzione dei ponti della
Provincia di Modena.
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Terminati i lavori messa in sicurezza dell' abitato di
Mazzalasino nel Comune di Scandiano colpito da
una frana

La frazione di Mazzalasino nel Comune di
Scandiano (Re) è ora al riparo dai rischi di
frane. Sono terminati, lungo la valle del Torrente
Tresinaro ,  i  lavor i  d i  consol idamento del
dissesto che nel 2015, colpì il centro abitato con
una colata di argi l la minacciando cinque
abitazioni e sconvolgendo l' alveo del rio, che
attraversa la piccola località del reggiano,
pregiudicandone l' efficienza. Le opere, del
valore di 140mila euro, hanno completato gli
interventi, già realizzati negli anni scorsi,
ampliando la struttura di contenimento e
rafforzando il versante. Il cantiere, finanziato
dalla Regione e realizzato dal servizio di Reggio
Emilia dell' Agenzia per la Sicurezza territoriale
e la Protezione civile, fa parte degli interventi
urgenti per ripristinare i danni causati dal forte
maltempo che colpì l '  Emil ia-Romagna a
maggio 2019. Le opere realizzate Ai numerosi
interventi messi a punto fin dal primo momento
da i  tecn ic i  de l l '  Agenz ia  reg iona le  per
contrastare la frana a 'colata rapida' - un
fenomeno particolarmente pericoloso anche per
la sua ripetitività - e ritornare alle condizioni di
sicurezza per case e persone, sono seguiti nel
2019 i lavori sulla struttura di contenimento . A
200 metri di quota è stata realizzata una paratia
con pali del diametro di un metro, profondi oltre
8 metri e collegati in testa da una trave in
cemento armato per controllare il materiale franoso della parte alta del versante che già svolgeva un
effetto di contenimento. L' ulteriore finanziamento ha permesso di portare a termine e completare l'
opera. Con gli ultimi lavori si è intervenuti sulla paratia di sostegno allungandola verso sud e sono stati
inseriti tiranti di ancoraggio . Sopra la trave di collegamento sono stati formati diversi ordini di gabbioni,
mentre al di sopra della trave è stata realizzata una struttura costituita da tre ordini di gabbioni per un'
altezza di tre metri. Infine, ha completato l' opera la rimodellazione del materiale instabile sul versante e
la regolazione delle acque superficiali.
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Rfi, linea Bologna - Piacenza: manutenzione del
ponte ferroviario sul torrente Crostolo a Reggio
Emilia

ADV Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS
Italiane) eseguirà da settembre importanti
interventi di manutenzione al ponte ferroviario
sul torrente Crostolo, sulla linea convenzionale
Bologna - Piacenza. I lavori rientrano fra le
a t t i v i t à  p r o g r a m m a t e  d a  R F I  p e r  i l
mantenimento in efficienza dell' infrastruttura
ferroviaria, a servizio d e l l a  sicurezza e
regolarità della circolazione. In questi giorni
sono iniziate le operazioni di allestimento del
cantiere. I LAVORI Due le fasi di intervento
previste, rispettivamente, nel 2021 e nel 2022.
Nel corso del la pr ima fase, del la durata
complessiva di circa quattro mesi, verrà
rimosso e sostituito l' impalcato - ovvero la
porzione di ponte su cui sono posati i binari e la
massicciata - e i pulvini di appoggio dell '
impalcato stesso. Le spalle e le pile del ponte
saranno invece oggetto dei lavori di seconda
fase, finalizzati in particolare all' adeguamento
sismico del ponte. L' investimento di RFI per la
prima fase dei lavori è di 7 milioni e 800 mila
euro. IL CANTIERE Saranno quattro le zone di
cantiere: due sulla sponda destra e due sulla
sponda sinistra del torrente Crostolo, a monte e
a valle del ponte. Tre di queste sono nell'
ambito di aree già espropriate da ANAS per la
realizzazione della nuova tangenziale di Reggio
Emilia e delle quali RFI ha ottenuto l' autorizzazione all' uso temporaneo. Sulle due sponde del torrente
saranno posizionate le gru per la movimentazione degli impalcati. A valle del ponte sarà inoltre allestita
la base logistica principale e di cantiere. Le due aree rimanenti saranno destinate principalmente allo
stoccaggio dei materiali. L' intervento vedrà impegnati circa 50 tecnici e operai specializzati e 15 mezzi
d' opera. I lavori si svolgeranno senza ripercussioni sul traffico ferroviario, ad eccezione della fase di
varo del nuovo impalcato prevista a settembre, che comporterà alcune modifiche di circolazione che
verranno preventivamente comunicate. ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE Sono iniziate in questi giorni le
attività di allestimento del cantiere. Previsti la realizzazione di piste di accesso all' alveo del torrente e il
montaggio di ponteggi sotto il ponte, secondo modalità autorizzate da AIPO (Agenzia Interregionale per
il Fiume Po) e ARPAE Emilia Romagna e comunicate al Comune di Reggio Emilia. La viabilità di
cantiere utilizzerà ove possibile piste già presenti sugli argini e altre ottenute dal taglio di alberature
esistenti. Il tracciato delle nuove piste è stato studiato in modo da ridurre il più possibile l' impatto sulle
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aree verdi, in particolare su quelle adiacenti alla pista ciclabile. RFI ha dato inoltre la propria
disponibilità al Comune di Reggio Emilia a definire piantumazioni di compensazione a fine lavori.
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Terminati i lavori messa in sicurezza dell' abitato di
Mazzalasino nel Comune di Scandiano colpito da
una frana

ADV La frazione di Mazzalasino nel Comune di
Scandiano (Re) è ora al riparo dai rischi di
frane. Sono terminati, lungo la valle del Torrente
Tresinaro ,  i  lavor i  d i  consol idamento del
dissesto che nel 2015, colpì il centro abitato con
una colata di argi l la minacciando cinque
abitazioni e sconvolgendo l' alveo del rio, che
attraversa la piccola località del reggiano,
pregiudicandone l' efficienza. Le opere, del
valore di 140mila euro, hanno completato gli
interventi, già realizzati negli anni scorsi,
ampliando la struttura di contenimento e
rafforzando il versante. Il cantiere, finanziato
dalla Regione e realizzato dal servizio di Reggio
Emilia dell' Agenzia per la Sicurezza territoriale
e la Protezione civile, fa parte degli interventi
urgenti per ripristinare i danni causati dal forte
maltempo che colpì l '  Emil ia-Romagna a
maggio 2019. Le opere realizzate Ai numerosi
interventi messi a punto fin dal primo momento
da i  tecn ic i  de l l '  Agenz ia  reg iona le  per
contrastare la frana a 'colata rapida' - un
fenomeno particolarmente pericoloso anche per
la sua ripetitività - e ritornare alle condizioni di
sicurezza per case e persone, sono seguiti nel
2019 i lavori sulla struttura di contenimento . A
200 metri di quota è stata realizzata una paratia
con pali del diametro di un metro, profondi oltre
8 metri e collegati in testa da una trave in
cemento armato per controllare il materiale franoso della parte alta del versante che già svolgeva un
effetto di contenimento. L' ulteriore finanziamento ha permesso di portare a termine e completare l'
opera. Con gli ultimi lavori si è intervenuti sulla paratia di sostegno allungandola verso sud e sono stati
inseriti tiranti di ancoraggio . Sopra la trave di collegamento sono stati formati diversi ordini di gabbioni,
mentre al di sopra della trave è stata realizzata una struttura costituita da tre ordini di gabbioni per un'
altezza di tre metri. Infine, ha completato l' opera la rimodellazione del materiale instabile sul versante e
la regolazione delle acque superficiali.
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Rfi, linea Bologna - Piacenza: manutenzione del
ponte ferroviario sul torrente Crostolo a Reggio
Emilia

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane)
eseguirà da settembre importanti interventi di
manutenzione al ponte ferroviario sul torrente
Crostolo, sulla linea convenzionale Bologna -
Piacenza. I lavori r ientrano fra le att ivi tà
programmate da RFI per il mantenimento in
efficienza dell ' infrastruttura ferroviaria, a
servizio della sicurezza e regolarità della
circolazione. In questi giorni sono iniziate le
operazioni di allestimento del cantiere. I LAVORI
D u e  l e  f a s i  d i  i n t e r v e n t o  p r e v i s t e ,
rispettivamente, nel 2021 e nel 2022. Nel corso
della prima fase, della durata complessiva di
circa quattro mesi, verrà rimosso e sostituito l'
impalcato - ovvero la porzione di ponte su cui
sono posati i binari e la massicciata - e i pulvini
di appoggio dell' impalcato stesso. Le spalle e le
pile del ponte saranno invece oggetto dei lavori
di seconda fase, finalizzati in particolare all'
adeguamento sismico del ponte. L' investimento
di RFI per la prima fase dei lavori è di 7 milioni e
800 mila euro. IL CANTIERE Saranno quattro le
zone di cantiere: due sulla sponda destra e due
sulla sponda sinistra del torrente Crostolo,  a
monte e a valle del ponte. Tre di queste sono
nell' ambito di aree già espropriate da ANAS per
la realizzazione della nuova tangenziale di
Reggio Emilia e delle quali RFI ha ottenuto l'
autorizzazione all' uso temporaneo. Sulle due
sponde del torrente saranno posizionate le gru per la movimentazione degli impalcati. A valle del ponte
sarà inoltre allestita la base logistica principale e di cantiere. Le due aree rimanenti saranno destinate
principalmente allo stoccaggio dei materiali. L' intervento vedrà impegnati circa 50 tecnici e operai
specializzati e 15 mezzi d' opera. I lavori si svolgeranno senza ripercussioni sul traffico ferroviario, ad
eccezione della fase di varo del nuovo impalcato prevista a settembre, che comporterà alcune
modifiche di circolazione che verranno preventivamente comunicate. ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE
Sono iniziate in questi giorni le attività di allestimento del cantiere. Previsti la realizzazione di piste di
accesso all' alveo del torrente e il montaggio di ponteggi sotto il ponte, secondo modalità autorizzate da
AIPO (Agenzia Interregionale per il Fiume Po) e ARPAE Emilia Romagna e comunicate al Comune di
Reggio Emilia. La viabilità di cantiere utilizzerà ove possibile piste già presenti sugli argini e altre
ottenute dal taglio di alberature esistenti. Il tracciato delle nuove piste è stato studiato in modo da ridurre
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il più possibile l' impatto sulle aree verdi, in particolare su quelle adiacenti alla pista ciclabile. RFI ha
dato inoltre la propria disponibilità al Comune di Reggio Emilia a definire piantumazioni di
compensazione a fine lavori.
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Palagano, senso unico alternato sulla provinciale 28:
lavori di ripristino del ponte su torrente Rovinella

A Palagano sulla strada provinciale 28 in
corrispondenza del ponte sul torrente Rovinella,
sarà istituito un senso unico alternato con
semaforo a partire da lunedì 5 luglio, a causa
dei lavori di ripristino della struttura dell '
impalcato, a seguito del cedimento parziale del
cordolo sul lato di valle del ponte. Sul ponte
sono stati eseguiti dei sondaggi tecnici lo
scorso dicembre, che hanno evidenziato la
n e c e s s i t à  d i  i n t e r v e n i r e  c o n  o p e r e  d i
manutenzione straordinaria dell' impalcato. I
lavori sono stati affidati alla ditta Stradedil srl di
Palagano, per un importo complessivo di 300
mila euro e si concluderanno entro il 2021. Il
ponte sul torrente Rovinella ha una struttura ad
arco a campata unica, in bozze di pietrame e
una luce di  c irca 15 metr i  e fa parte del
programma di monitoraggio e manutenzione
dei ponti della Provincia di Modena.
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Terminati i lavori messa in sicurezza dell' abitato di
Mazzalasino nel Comune di Scandiano colpito da
una frana

La frazione di Mazzalasino nel Comune di
Scandiano (Re) è ora al riparo dai rischi di
frane. Sono terminati, lungo la valle del Torrente
Tresinaro ,  i  lavor i  d i  consol idamento del
dissesto che nel 2015, colpì il centro abitato con
una colata di argil la minacciando cinque
abitazioni e sconvolgendo l' alveo del rio, che
attraversa la piccola località del reggiano,
pregiudicandone l' efficienza. Le opere, del
valore di 140mila euro, hanno completato gli
interventi, già realizzati negli anni scorsi,
ampliando la struttura di contenimento e
rafforzando il versante. Il cantiere, finanziato
dalla Regione e realizzato dal servizio di
Reggio Emilia dell' Agenzia per la Sicurezza
territoriale e la Protezione civile, fa parte degli
interventi urgenti per ripristinare i danni causati
dal forte maltempo che colpì l' Emilia-Romagna
a maggio 2019. Le opere realizzate Ai numerosi
interventi messi a punto fin dal primo momento
da i  tecn ic i  de l l '  Agenz ia  reg iona le  per
contrastare la frana a "colata rapida" -  un
fenomeno particolarmente pericoloso anche per
la sua ripetitività - e ritornare alle condizioni di
sicurezza per case e persone, sono seguiti nel
2019 i lavori sulla struttura di contenimento . A
200 metri di quota è stata realizzata una paratia
con pali del diametro di un metro, profondi oltre
8 metri e collegati in testa da una trave in cemento armato per controllare il materiale franoso della parte
alta del versante che già svolgeva un effetto di contenimento. L' ulteriore finanziamento ha permesso di
portare a termine e completare l' opera. Con gli ultimi lavori si è intervenuti sulla paratia di sostegno
allungandola verso sud e sono stati inseriti tiranti di ancoraggio . Sopra la trave di collegamento sono
stati formati diversi ordini di gabbioni, mentre al di sopra della trave è stata realizzata una struttura
costituita da tre ordini di gabbioni per un' altezza di tre metri. Infine, ha completato l' opera la
rimodellazione del materiale instabile sul versante e la regolazione delle acque superficiali.
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Rfi, linea Bologna - Piacenza: manutenzione del
ponte ferroviario sul torrente Crostolo a Reggio
Emilia

Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane)
eseguirà da settembre importanti interventi di
manutenzione al ponte ferroviario sul torrente
Crostolo, sulla linea convenzionale Bologna -
Piacenza. I lavori r ientrano fra le att ività
programmate da RFI per il mantenimento in
efficienza dell' infrastruttura ferroviaria, a
servizio del la sicurezza e regolar i tà del la
circolazione. In questi giorni sono iniziate le
operazioni di al lestimento del cantiere. I
LAVORI Due le fasi di intervento previste,
rispettivamente, nel 2021 e nel 2022. Nel corso
della prima fase, della durata complessiva di
circa quattro mesi, verrà rimosso e sostituito l'
impalcato - ovvero la porzione di ponte su cui
sono posati i binari e la massicciata - e i pulvini
di appoggio dell' impalcato stesso. Le spalle e
le pile del ponte saranno invece oggetto dei
lavori di seconda fase, finalizzati in particolare
a l l '  adeguamento s ismico de l  ponte.  L '
investimento di RFI per la prima fase dei lavori
è di 7 milioni e 800 mila euro. IL CANTIERE
Saranno quattro le zone di cantiere: due sulla
sponda destra e due sulla sponda sinistra del
torrente Crostolo, a monte e a valle del ponte.
Tre di queste sono nell' ambito di aree già
espropriate da ANAS per la realizzazione della
nuova tangenziale di Reggio Emilia e delle
quali RFI ha ottenuto l' autorizzazione all' uso temporaneo. Sulle due sponde del torrente saranno
posizionate le gru per la movimentazione degli impalcati. A valle del ponte sarà inoltre allestita la base
logistica principale e di cantiere. Le due aree rimanenti saranno destinate principalmente allo
stoccaggio dei materiali. L' intervento vedrà impegnati circa 50 tecnici e operai specializzati e 15 mezzi
d' opera. I lavori si svolgeranno senza ripercussioni sul traffico ferroviario, ad eccezione della fase di
varo del nuovo impalcato prevista a settembre, che comporterà alcune modifiche di circolazione che
verranno preventivamente comunicate. ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE Sono iniziate in questi giorni le
attività di allestimento del cantiere. Previsti la realizzazione di piste di accesso all' alveo del torrente e il
montaggio di ponteggi sotto il ponte, secondo modalità autorizzate da AIPO (Agenzia Interregionale per
il Fiume Po) e ARPAE Emilia Romagna e comunicate al Comune di Reggio Emilia. La viabilità di
cantiere utilizzerà ove possibile piste già presenti sugli argini e altre ottenute dal taglio di alberature
esistenti. Il tracciato delle nuove piste è stato studiato in modo da ridurre il più possibile l' impatto sulle
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aree verdi, in particolare su quelle adiacenti alla pista ciclabile. RFI ha dato inoltre la propria
disponibilità al Comune di Reggio Emilia a definire piantumazioni di compensazione a fine lavori.
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Terminati i lavori messa in sicurezza dell' abitato di
Mazzalasino nel Comune di Scandiano colpito da
una frana

La frazione di Mazzalasino nel Comune di
Scandiano (Re) è ora al riparo dai rischi di
frane. Sono terminati, lungo la valle del Torrente
Tresinaro ,  i  lavor i  d i  consol idamento del
dissesto che nel 2015, colpì il centro abitato con
una colata di argi l la minacciando cinque
abitazioni e sconvolgendo l' alveo del rio, che
attraversa la piccola località del reggiano,
pregiudicandone l' efficienza. Le opere, del
valore di 140mila euro, hanno completato gli
interventi, già realizzati negli anni scorsi,
ampliando la struttura di contenimento e
rafforzando il versante. Il cantiere, finanziato
dalla Regione e realizzato dal servizio di Reggio
Emilia dell' Agenzia per la Sicurezza territoriale
e la Protezione civile, fa parte degli interventi
urgenti per ripristinare i danni causati dal forte
maltempo che colpì l '  Emil ia-Romagna a
maggio 2019. Le opere realizzate Ai numerosi
interventi messi a punto fin dal primo momento
da i  tecn ic i  de l l '  Agenz ia  reg iona le  per
contrastare la frana a 'colata rapida' - un
fenomeno particolarmente pericoloso anche per
la sua ripetitività - e ritornare alle condizioni di
sicurezza per case e persone, sono seguiti nel
2019 i lavori sulla struttura di contenimento . A
200 metri di quota è stata realizzata una paratia
con pali del diametro di un metro, profondi oltre
8 metri e collegati in testa da una trave in
cemento armato per controllare il materiale franoso della parte alta del versante che già svolgeva un
effetto di contenimento. L' ulteriore finanziamento ha permesso di portare a termine e completare l'
opera. Con gli ultimi lavori si è intervenuti sulla paratia di sostegno allungandola verso sud e sono stati
inseriti tiranti di ancoraggio . Sopra la trave di collegamento sono stati formati diversi ordini di gabbioni,
mentre al di sopra della trave è stata realizzata una struttura costituita da tre ordini di gabbioni per un'
altezza di tre metri. Infine, ha completato l' opera la rimodellazione del materiale instabile sul versante e
la regolazione delle acque superficiali.
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Palagano, senso unico alternato sulla provinciale 28:
lavori di ripristino del ponte su torrente Rovinella

A Palagano sulla strada provinciale 28 in
corrispondenza del ponte sul torrente Rovinella,
sarà istituito un senso unico alternato con
semaforo a partire da lunedì 5 luglio, a causa
dei lavori di r iprist ino della struttura dell '
impalcato, a seguito del cedimento parziale del
cordolo sul lato di valle del ponte. Sul ponte
sono stati eseguiti dei sondaggi tecnici lo scorso
dicembre, che hanno evidenziato la necessità di
in te rven i re  con opere  d i  manutenz ione
straordinaria dell' impalcato. I lavori sono stati
affidati alla ditta Stradedil srl di Palagano, per un
importo complessivo di 300 mila euro e si
concluderanno entro il 2021. Il ponte sul torrente
Rovinella ha una struttura ad arco a campata
unica, in bozze di pietrame e una luce di circa
1 5  m e t r i  e  f a  p a r t e  d e l  p r o g r a m m a  d i
monitoraggio e manutenzione dei ponti della
Provincia di Modena.
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Il problema della conca di navigazione blocca l'
accesso al Po

La Rete per la Giustizia Climatica attraverso
due suoi gruppi di lavoro, il Gruppo Blu e il
Gruppo  Mob i l i t à ,  espr ime sconcer to  e
p r e o c c u p a z i o n e  p e r  l '  e n n e s i m o
malfunzionamento del la conca d i
Pontelagoscuro, nuovamente interrotta. « L'
Agenzia p e r  l a  sicurezza terr i tor ia le e la
protezione civile - Servizio Area Reno e Po di
Volano - dichiara la Rete - l' ente regionale che
ne gestisce il servizio, ha infatti comunicato che
tale struttura resterà chiusa per motivi di
sicurezza fino a data da destinarsi. La nostra
città, che è stata definita 'idropolitana' poiché
circondata da corsi d' acqua, patrimonio dell'
Unesco anche per il suo legame con il Delta del
Po, paradossalmente si trova più isolata che
mai dal punto di vista della navigabilità. Una
fotografia della situazione attuale restituisce un'
immagine impietosa: la Darsena di San Paolo,
futuro ma sempre più chimerico hub di turismo
fluviale di diporto verso il Po il Grande o verso il
mare - dove fino a dieci anni fa insistevano
ottanta posti barca è tristemente vuota, se non
fosse per la Nena e il Lupo, ormeggiate nei
pressi degli ex magazzini Savonuzzi. Lo sbocco
fluviale verso il Po Grande dal canale Boicelli
(canale pieno di scarichi e dalle acque non
certo cristalline) è bloccato da una conca mal
progettata che dal 2003 continua ad avere problemi di funzionamento e manutenzione». Si tratta di un
problema fòluviale che si trascina da molti mesi quella della conca di navigazione ed è previsto nei piani
della regione un intervento per realizzare una nuova conca di  navigazione. - © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Fiumi in secca ed ecosistemi a rischio, ma l' Arpae
non vieta i prelievi agricoli: la protesta dei Verdi
In Romagna le portate sono azzerate all' altezza della via Emilia.Nelle alte vallate un filo
d' acqua scorre ma i massicci prelievi che continuano non lasciano niente a
disposizione degli ambienti naturali

In Romagna le portate sono azzerate all' altezza
della via Emilia. Nelle alte vallate un filo d'
acqua scorre ma i  massicci  prel ievi  che
continuano non lasciano niente a disposizione
degli ambienti naturali "A causa delle scarse
precipitazioni dell' ultimo anno, le temperature
elevate e i venti caldi che da settimane stanno
spazzando i territori, quest' anno i fiumi a
giugno sono già in secca. In Romagna le
portate sono azzerate all' altezza della via
Emilia. Nelle alte vallate un filo d' acqua scorre
ma i massicci prelievi che continuano non
lasciano niente a disposizione degli ambienti
naturali, alla ricarica delle falde, alla vita dei
fiumi in pianura. Solo gli scolmatori di fogne
miste mal  funz ionant i  e  g l i  scar ich i  de i
depuratori alimentano le portate. Arpae, per
effetto di una riforma regionale sbagliata, che
ha frammentato le competenze sui corsi d'
acqua anzichè unificarle, è da qualche anno l'
agenzia regionale che gest isce le r isorse
idriche, non sta intervenendo. Cosa aspetta a
farlo?": è la protesta di Alessandro Ronchi,
esponente di Europa Verde Forlì-Cesena.
Continua Ronchi: "La siccità è in anticipo e
anche l' ordinanza di divieto di prelievo deve
corrispondere alla situazione in atto. Così come
necessario rivedere la riforma sbagliata della
Regione riteniamo che sia necessario ripensare le coltivazioni che vengono effettuate sul nostro
territorio, sostituendo quelle idroesigenti con altre che non lo sono. Il danno alla biodiversità è
inestimabile e irreversibile. Chi risponde per questa inefficienza? I Verdi chiedono alla Regione di
attivarsi immediatamente bloccando i prelievi anche se ciò purtroppo risulterà ancora una volta un
intervento tardivo. Occorre prendere atto, non solo a parole, che questo è il segno tangibile della crisi
ambientale in atto che richiede interventi concreti ed efficaci e non solo i soliti aggiustamenti di facciata
che vediamo ogni giorno".
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Fiumi in secca in Romagna. Ronchi (Verdi): Regione
blocchi prelievi idrici

" A causa delle scarse precipitazioni dell' ultimo
anno, le temperature elevate e i venti caldi che
da settimane stanno spazzando i territori, quest'
anno i fiumi a giugno sono già in secca . In
Romagna le portate sono azzerate all' altezza
della via Emilia. Nelle alte vallate un f i lo d '
acqua scorre ma i  massicci  prel ievi  che
continuano non lasciano niente a disposizione
degli ambienti naturali, alla ricarica delle falde,
alla vita dei fiumi in pianura. Solo gli scolmatori
di fogne miste mal funzionanti e gli scarichi dei
depuratori alimentano le portate. ARPAE, per
effetto di una riforma regionale sbagliata, che
ha frammentato le competenze sui corsi d'
acqua anzichè unificarle, è da qualche anno l'
agenzia regionale che gestisce le risorse
idriche, non sta intervenendo. Cosa aspetta a
farlo ?": a porre la domanda è Alessandro
Ronchi , portavoce di Europa Verde Forlì-
Cesena. "La siccità è in anticipo e anche l'
o r d i n a n z a  d i  d i v i e t o  d i  p r e l i e v o  d e v e
corrispondere alla situazione in atto. Così come
necessario rivedere la riforma sbagliata della
Regione riteniamo che sia necessario ripensare
le coltivazioni che vengono effettuate sul nostro
territorio, sostituendo quelle idroesigenti con
altre che non lo sono. Il danno alla biodiversità
è inestimabile e irreversibile. Chi risponde per
questa inefficienza?": chiede ancora Alessandro Ronchi. I Verdi chiedono alla Regione di attivarsi
immediatamente bloccando i prelievi anche se ciò purtroppo risulterà ancora una volta un intervento
tardivo. "Occorre prendere atto, non solo a parole, che questo è il segno tangibile della crisi ambientale
in atto che richiede interventi concreti ed efficaci e non solo i soliti aggiustamenti di facciata che
vediamo ogni giorno": conclude Alessandro Ronchi. .
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Acqua a singhiozzo per un guasto: notte di lavoro
per Hera

Guasto all' acquedotto di Bellaria Igea Marina.
Per questo motivo, nella parte a monte della
città, da martedì sera fino ieri mattina, si sono
registrate delle continue interruzioni di servizio
idrico in decine di abitazioni. Le segnalazioni
sono state fatte da alcuni residenti. Il Gruppo
Hera ha iniziato a lavorare martedì notte per
individuare le cause del guasto all' acquedotto.
Gli uomini Hera hanno scoperto il problema e
hanno lavorato in modo celere per ripristinare
l' erogazione dell' acqua in tutta la zona. Ieri
mattina l ' acqua è tornata a scorrere dai
rubinetti delle case ma con una pressione
molto ridotta. I cittadini hanno dovuto attendere
le 16 per rivedere la situazione tornare alla
normalità nel tardo pomeriggio.
Per eventuali ulteriori problemi o disservizi
basta contattare Hera al numero verde 800
999 500. Il numero verde è gratuito ed è attivo
dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 22, il sabato
dal le 8 al le 18. Da telefono cel lu lare è
necessario invece comporre il numero a
pagamento 199199500 (costi variabili in base
all' operatore e al profilo tariffario scelto dal
cliente).
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Problemi col servizio idrico nella zona monte di
Bellaria, risolto il guasto
La situazione tornerà alla normalità nel pomeriggio, i tecnici Hera impegnati tutta la notte

I tecnici del Gruppo Hera hanno lavorato tutta la
notte per individuare le cause di un guasto che
ha interessato l' acquedotto di  Bel lar ia,  in
conseguenza del quale, nella parte "monte"
della località, da ieri sera, martedì 29 giugno, si
sono verificate interruzioni di servizio.  A l
momento il servizio è stato ripristinato, sebbene
con una pressione dell' acqua ridotta, tuttavia
salvo imprevisti entro il pomeriggio di oggi la
situazione dovrebbe tornare alla completa
normalità.
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Bellaria Igea Marina: torna alla normalità il servizio
idrico
Il guasto nella zona monte da martedì pomeriggio, tutto operativo dalle 16 di ieri

Dopo diverse ore di intenso lavoro, i tecnici del
Gruppo Hera mercoledì sono riusciti a risolvere
il guasto che, nel tardo pomeriggio di martedì,
aveva riguardato parte della rete idrica d i
Bellaria. Dopo un primo ripristino parziale, che
già in tarda mattinata aveva consentito un ritorno
della fornitura, sebbene con pressioni di
esercizio ridotte, dalle 16 circa del pomeriggio la
situazione è stata riportata alla normalità.
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